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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Giovedì 20 ottobre 2016. — Presidenza
del presidente Guglielmo EPIFANI. – In-
terviene il sottosegretario di Stato per lo
sviluppo economico, Antonello Giacomelli.

La seduta comincia alle 13.45.

Sulla pubblicità dei lavori.

Guglielmo EPIFANI, presidente, ricorda
che, ai sensi dell’articolo 135-ter, comma
5, del regolamento, la pubblicità delle
sedute per lo svolgimento delle interroga-
zioni a risposta immediata è assicurata

anche tramite la trasmissione attraverso
l’impianto televisivo a circuito chiuso. Ne
dispone, pertanto, l’attivazione.

5-09830 Benamati: Prospettive produttive e occupa-

zionali della Società Vesuvius.

Emanuele CANI (PD), in qualità di
cofirmatario, illustra l’interrogazione in
titolo.

Il sottosegretario Antonello GIACO-
MELLI risponde all’interrogazione in titolo
nei termini riportati in allegato (vedi al-
legato 1).
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Emanuele CANI (PD) replicando, si di-
chiara soddisfatto della tempestiva rispo-
sta fornita dal rappresentante del Governo
che ringrazia anche per la rapidità con cui
ha convocato le parti. Manifesta tuttavia
preoccupazioni relativamente al rischio di
delocalizzazione, sottolineando la neces-
sità di mantenere la produzione sul ter-
ritorio nazionale. Sollecita quindi l’inter-
vento ai tavoli di figure apicali della mul-
tinazionale dal momento che finora si
sono presentati solo loro delegati.

Ritiene corretta la strada intrapresa dal
punto di vista politico e auspica una positiva
soluzione della vicenda che possa scongiu-
rare la perdita di 400 posti di lavoro.

5-09831 Da Villa: Fondi del MISE destinati al

comparto strategico della difesa.

Marco DA VILLA (M5S) illustra l’inter-
rogazione in titolo.

Il sottosegretario Antonello GIACO-
MELLI risponde all’interrogazione in titolo
nei termini riportati in allegato (vedi al-
legato 2).

Marco DA VILLA (M5S), replicando, si
dichiara del tutto insoddisfatto della rispo-
sta. Stigmatizza il fatto che il Governo non
preveda una diversa e più coerente alloca-
zione delle risorse per la difesa presso il Mi-
nistero competente per la programmazione
e la gestione dei progetti. Ricorda in propo-
sito che l’articolo 40 della legge n. 196 del
2009 in materia di riforma della struttura
del bilancio dello Stato, prevede esplicita-
mente tra le sue finalità la trasparenza nel-
l’assegnazione e gestione delle risorse tra i
vari centri di responsabilità di spesa.

Sottolinea, infine, la contraddizione fra
la risposta fornita nella seduta odierna e
quanto dichiarato dal Ministro Carlo Ca-
lenda lo scorso 5 ottobre in audizione sulle
linee programmatiche del suo Dicastero
innanzi alle Commissioni riunite di Ca-
mera e Senato, in merito all’opportunità di
una diversa allocazione delle risorse per la
difesa nello Stato di previsione del Mini-
stero dello sviluppo economico.

5-09832 Ricciatti: Piano industriale Cementir.

Donatella DURANTI (SI-SEL), in qua-
lità di cofirmataria, illustra l’interroga-
zione in titolo.

Il sottosegretario Antonello GIACO-
MELLI risponde all’interrogazione in titolo
nei termini riportati in allegato (vedi al-
legato 3).

Donatella DURANTI (SI-SEL), repli-
cando, si dichiara parzialmente soddisfatta
della risposta fornita dal rappresentante
del Governo, che peraltro ritiene eccessi-
vamente sintetica.

Sollecita la convocazione del tavolo di
crisi entro il prossimo 27 ottobre perché,
in caso contrario, vi sarebbero problemi
con gli ammortizzatori sociali. Osserva che
l’azienda ha operato fusioni e si trova in
un momento di crescita del gruppo Cal-
tagirone che registra un utile di 800 mi-
lioni di euro e, nonostante ciò, ha deciso
di dismettere le attività e di abbandonare
territori gravati da enormi problemi come
quello di Taranto. Raccomanda al Go-
verno di seguire con attenzione la vertenza
al fine di tutelare 260 lavoratori.

5-09833 Abrignani: Valorizzazione della geotermia

in Italia.

Ignazio ABRIGNANI (SCCI-MAIE) ri-
nuncia ad illustrare l’interrogazione in
titolo.

Il sottosegretario Antonello GIACO-
MELLI risponde all’interrogazione in titolo
nei termini riportati in allegato (vedi al-
legato 4).

Ignazio ABRIGNANI (SCCI-MAIE), re-
plicando, prende atto della risposta fornita
dal rappresentante del Governo sottoli-
neando la strategicità delle risorse geoter-
miche che rappresentano una fonte di
energia alternativa e che dovrebbero es-
sere maggiormente utilizzate su tutto il
territorio nazionale. Sottolinea la necessità
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di superare una serie di problemi relativi
ai procedimenti autorizzatori che possono
raggiungere anche un periodo di cinque
anni. Nell’auspicare la riattribuzione della
materia dell’energia alla competenza sta-
tale secondo quanto previsto dalla riforma
costituzionale che sarà a breve sottoposta
a referendum, sollecita l’inserimento nel
prossimo Piano strategico per l’energia di
investimenti a favore della geotermia.

Guglielmo EPIFANI, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.25.

AUDIZIONI INFORMALI

Giovedì 20 ottobre 2016.

Audizioni nell’ambito dell’esame in sede referente

dei progetti di legge C. 865 Abrignani e C. 3671-ter

Governo in materia di amministrazione straordina-

ria delle grandi imprese in stato di insolvenza.

Audizione di rappresentanti delle organizzazioni

sindacali CGIL, CISL, UIL e UGL.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 14.35 alle 15.05.

Audizione di rappresentanti di Alleanza

delle cooperative italiane.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 15.05 alle 15.30.

Audizione di rappresentanti di Consiglio nazionale

dei dottori commercialisti e degli esperti contabili.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 15.30 alle 16.20.
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ALLEGATO 1

5-09830 Benamati: Prospettive produttive e occupazionali
della Società Vesuvius.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento alla situazione del
Gruppo in oggetto, in data 16 settembre
u.s. si è tenuto un tavolo di riunione
presso il Mise in cui, i Rappresentati di
Vesuvius, hanno comunicato a causa di
una sovra capacità produttiva del Gruppo,
la propria intenzione di chiudere entro
fine anno 2016, gli stabilimenti di Asse-
mini in Sardegna e di Avezzano in
Abruzzo.

Il Ministero, le Istituzioni locali (Re-
gione Sardegna e Abruzzo) e le OOSS
hanno fortemente stigmatizzato questa de-
cisione anche per il fatto che le stesse in
un precedente incontro tenutosi presso il
Mise hanno chiesto all’azienda di far co-
noscere ad Istituzioni ed OOSS i contenuti
del piano di riorganizzazione a livello
mondiale degli stabilimenti che Vesuvius
che avrebbe messo in atto, prima di pren-
dere qualsiasi decisione definitiva in me-
rito ad esso, anche per permettere alle
Istituzioni di dare un contributo. L’a-
zienda ha comunque deciso di aprire la
mobilità per i due stabilimenti (Assemini e
Avezzano).

Il tavolo presso il Ministero dello Svi-
luppo Economico è stato quindi convocato
in data 18 ottobre u.s.. In quella sede

l’azienda ha confermato l’intenzione di
procedere alla chiusura degli stabilimenti
di Assemini (CA) e Avezzano (AQ) con il
licenziamento di tutti i 186 lavoratori,
rifiutando gli inviti a ripensare le proprie
decisioni. L’azienda si è dichiarata dispo-
nibile a cedere a prezzi di mercato gli
stabilimenti ma non gli impianti, esclu-
dendo quindi qualsiasi continuità delle
attuali produzioni con altri imprenditori
eventualmente interessati.

Il Governo, le Istituzioni regionali in-
teressate e le Organizzazioni sindacali
hanno stigmatizzato duramente le posi-
zioni espresse. Hanno quindi chiesto di
ritirare o sospendere la mobilità e comun-
que di poter cedere gli asset a un nuovo
imprenditore, ancora da individuare, ope-
rante nello stesso settore di Vesuvius.
Questo al fine di preservare l’occupazione
nei siti interessati.

Non considerando quindi conclusiva la
riunione con i rappresentanti italiani, in
breve tempo il Mise chiederà un ulteriore
incontro con i vertici inglesi della multi-
nazionale finalizzato a verificare le possi-
bili azioni sopraindicate, alternative alla
cessazione delle attività annunciata per la
fine di dicembre.
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ALLEGATO 2

5-09831 Da Villa: Fondi del MISE destinati al comparto strategico
della difesa.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’industria italiana per l’aerospazio, la
difesa e la sicurezza si posiziona, rispet-
tivamente, al quarto e al settimo posto nel
ranking europeo e mondiale del settore. La
struttura produttiva è costituita da alcune
grandi imprese e da un centinaio di PMI
che operano spesso in nicchie tecnologiche
di eccellenza.

Il settore ha confermato la tendenza re-
gistrata in Europa di progressiva crescita
dei ricavi (15 miliardi di euro nel 2015) e
una stabilità occupazionale, oltre i 50.000
addetti diretti, ai quali se ne aggiungono
altri 20.000 circa all’estero, nelle società
controllate da aziende italiane; si stimano
in altri 150.000 gli addetti indiretti, attra-
verso l’indotto. Particolarmente indicativa
la percentuale di occupazione qualificata;
circa il 30 per cento degli addetti è in pos-
sesso di laurea.

Elevati sono gli investimenti in innova-
zione, ricerca e sviluppo, circa il 13 per
cento dei ricavi; significativo è anche il
contributo del suo export (circa 70 per
cento dei ricavi) al saldo positivo della
bilancia commerciale.

Anche in ragione di quanto premesso
da svariati anni è nata una collaborazione
per quanto riguarda il settore, tra il Mi-
nistero dello sviluppo economico e il Mi-
nistero della Difesa. Tale collaborazione si
attua nella gestione dei programmi per la
sicurezza e la difesa, i quali, sulla base di
alcune leggi (la legge 421/96, la legge
266/97 e la legge 266/2005) fanno capo
finanziariamente al bilancio del Ministero
dello sviluppo economico.

Nel corso degli ultimi anni questa coo-
perazione con il citato Ministero della
Difesa si è anche rafforzata poiché ulte-

riori programmi che rispondono a esi-
genze strategiche della nostra difesa e
sicurezza sono stati gestiti con risorse
finanziarie allocate sul bilancio del MiSE,
il più importante è il programma navale,
che la legge di stabilità 2014 ha finanziato
con 5,4 miliardi di euro in 20 anni.

Comeènoto, tutti i programmi funzionali
alle esigenze della difesa e della sicurezza
nazionale sono discussi e valutati dalle com-
petenti Commissioni parlamentari per il ne-
cessario, preliminare, parere, in base all’ar-
ticolo 536 del codice dell’ordinamento mili-
tare. In quella sede sono indicate e si discute
anche delle fonti di finanziamento e delle
modalità di attuazione, oltreché delle carat-
teristiche tecnologiche e alle capacità dei
singoli sistemi da sviluppare e acquisire.

Esiste quindi un controllo preliminare e
una autorizzazione del parlamento all’at-
tuazione dei programmi per la difesa e la
sicurezza nazionale, indipendentemente
dalle fonti e dallemodalità di finanziamento,
per cui anche quelli finanziati attraverso ri-
sorse allocate sul bilancio MiSE sono sotto-
posti alla medesima procedura e, in alcuni
casi questa procedura può anche replicarsi
in base all’articolo 537-bis dello stesso co-
dice dell’ordinamento militare.

Nulla esclude tuttavia che in futuro, si
possano immaginare altri modelli organiz-
zativi; tuttavia bisogna tener conto di al-
cuni vincoli, in particolare di tipo finan-
ziario e contabile, per quanto riguarda
l’attuazione dei programmi già in corso.

Infine, il Ministero dello Sviluppo Econo-
mico sta operando inmaniera attiva, anche a
livello di formulazione di proposte norma-
tive, per assicurare la competitività e lo svi-
luppo delle imprese e del sistema Paese.
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ALLEGATO 3

5-09832 Ricciatti: Piano industriale Cementir.

TESTO DELLA RISPOSTA

Come noto, anche agli interroganti, il
gruppo Cementir di recente ha acquisito la
Società Sacci, interessata da una grave
crisi che l’ha condotta in procedura con-
corsuale.

Nell’ambito di Sacci spa erano pre-
senti unità produttive non operative da
alcuni anni ed i cui lavoratori sono in
CIG da diverso tempo. La crisi del settore
cementiero è peraltro anch’essa nota: in-

fatti, attualmente i volumi si sono di-
mezzati e ridottissima risulta anche l’e-
sportazione.

Ciò premesso, il Ministero dello Svi-
luppo Economico venuto a conoscenza
della situazione di criticità del centro di
macinazione sito a Taranto, ha già avviato
contatti con l’azienda e sindacati e si
prevede un incontro entro la fine di questo
mese.
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ALLEGATO 4

5-09833 Abrignani: Valorizzazione della geotermia in Italia.

TESTO DELLA RISPOSTA

Rispondo al quesito posto dall’Onore-
vole Interrogante in merito alle azioni che
il Ministero dello sviluppo economico in-
tende assumere in materia di geotermia,
rappresentando quanto segue.

Come noto, in Italia le applicazioni
importanti e storiche dell’energia geoter-
mica sono ubicate in Toscana. Oltre trenta
impianti di produzione, una potenza in-
stallata di circa 800 MW ed una produ-
zione energetica superiore a 5000 GWh
(GigaWatt-ora) all’anno, rappresentano
circa un quarto dell’energia elettrica con-
sumata nella regione stessa, e quasi il 2
per cento del fabbisogno nazionale.

Le risorse geotermiche, assimilate a
risorse minerarie e, quindi, considerate di
pubblico interesse, sono esercitate in re-
gime concessorio.

Con il decreto legislativo 31 marzo
1998, n. 112 (c.d. Bassanini) è stata tra-
sferita alle regioni la competenza ammi-
nistrativa in materia di risorse geotermi-
che per la terraferma, residuando in capo
al Ministero dello sviluppo economico il
compito di rilasciare, di concerto con il
Ministero dell’ambiente e per la tutela del
territorio e del mare e d’intesa con la
Regione interessata, il conferimento di
particolari titoli abilitativi per risorse geo-
termiche, finalizzati alla sperimentazione
di impianti pilota per la produzione di
energia elettrica ad emissioni nulle.

Restano inoltre allo Stato, in base al-
l’attuale formulazione del Titolo V della
Costituzione, il potere legislativo e di in-
dirizzo sulla materia oltre che le funzioni
di inventario della risorsa, i relativi ag-
giornamenti, l’acquisizione di dati e la
promozione di nuove tecnologie.

Quanto premesso, nell’esercizio delle
proprie funzioni di indirizzo sulla materia
e sulla base di specifici impegni richiesti al
Governo (risoluzioni approvate dalle Com-
missioni riunite VIII « Ambiente, territorio
e lavori pubblici » e X « Attività produttive,
commercio e turismo » della Camera dei
deputati nella seduta del 15 aprile 2015) il
MiSe si è prontamente attivato per rea-
lizzare una « zonazione » del territorio
italiano affinché, per le varie tipologie di
impianti geotermici, siano identificate le
aree potenzialmente sfruttabili.

Ciò in coerenza anche con le previsioni
degli orientamenti europei e in linea con
la strategia energetica nazionale, nonché
per implementare le « linee guida » per le
attività geotermiche, insieme al Ministero
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio
e del Mare, al fine di individuare i criteri
generali di valutazione per lo sfruttamento
in sicurezza della risorsa, che tengano
conto delle implicazioni che l’attività geo-
termica comporta relativamente al bilan-
cio idrologico, al rischio di inquinamento
delle falde, alla qualità dell’aria, all’indu-
zione di micro sismicità.

Entrambe le attività descritte sono in
fase di ultimazione. Tra l’altro, il Mini-
stero dello sviluppo economico sta lavo-
rando attivamente all’implementazione
delle istruttorie per la validazione dei
progetti di realizzazione degli innovativi
impianti pilota a emissioni nulle che, tut-
tavia, richiedono l’intesa regionale prima
del rilascio della relativa autorizzazione.

Quanto al tema della sismicità indotta
evidenzio che sono stati compiuti impor-
tanti passi in avanti. Il MiSe, ha infatti
adottato il documento delle Linee guida
per il monitoraggio della sismicità, delle
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deformazioni del suolo e della pressione di
poro, sviluppate per il monitoraggio delle
attività di coltivazione di idrocarburi e
stoccaggio sotterraneo di gas naturale, ma
che potranno essere applicate, attraverso
opportuni adattamenti, anche a tutte le
attività antropiche che interessano grandi
bacini artificiali, attività geotermiche, stoc-
caggio sotterraneo di CO2, estrazioni mi-
nerarie e più in generale attività di sot-
tosuolo.

Si sottolinea, inoltre, che per la prima
volta a livello nazionale è stato affrontato
il tema del monitoraggio delle attività di
estrazione, reiniezione e stoccaggio di
idrocarburi relativamente alla sismicità,
alla deformazione del suolo e alle pres-
sioni di poro producendo un documento
che contiene specifiche tecniche, tra le più
avanzate. Pertanto, verrà valutata, caso
per caso, la loro prima applicazione tenuto
conto della variabilità della situazione geo-
logico-strutturale e della sismicità naturale
del territorio. I risultati della sperimenta-
zione saranno resi pubblici e condivisi con
il Ministero dell’ambiente e con le regioni
interessate.

Il Ministero dello sviluppo economico
continuerà nel suo impegno per creare
una idonea cornice normativa, mirata alla
valorizzare delle risorse geotermiche na-
zionali, anche in relazione agli standard
unificati recentemente approvati dall’U-
NECE (Commissione economica per l’Eu-
ropa delle Nazioni Unite).

Detto impegno si raccorda perfetta-
mente anche con la strategia Industria 4.0,
che il MiSe ha inteso presentare per
mobilitare investimenti privati, legandoli
alla innovazione tecnologica, quale ad
esempio quella dei cosiddetti « impianti
pilota a emissioni quasi-zero » (ex decreto
legislativo 11 febbraio 2010, n. 22).

La diffusione di nuove tecnologie potrà,
di conseguenza, alimentare una industria
di filiera, in sintonia con le linee program-
matiche di industria 4.0, anche con il
coinvolgimento delle piccole e medie im-
prese, rendendo lo sviluppo di questa
energia alternativa rilevante ai fini di un
suo utilizzo il più sostenibile possibile da
un punto di vista ambientale, sociale ed
economico.
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